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PACIOLI LUCA. Divina proportione. Opera a tutti gli ingegni perspicaci e curiosi necessaria. - Venezia, Alessandro e Paganino de Paganinis, 1° giugno 1509.

In-folio (190x263 mm); 66 carte (la E10 bianca), 87 tavole, 1 carta bianca; legatura in tutta pergamena settecentesca. Due strappi non gravi restaurati al margine bianco del titolo. Piccoli segni di tarlo restaurati al margine bianco delle carte con le grandi lettere B C D E. Consolidamenti agli orli superiori bianchi di alcune carte. Le carte con i restauri sono state lavate.

Prima edizione dell'unico libro illustrato di Leonardo da Vinci. L'opera di Luca Pacioli è uno dei massimi esempi del pensiero rinascimentale applicato all'armonia delle forme e delle proporzioni.
Vi si tratta della sezione aurea o "divina proporzione" applicata alla pittura, alla prospettiva, all'architettura, alla musica e anche al disegno delle lettere dell'alfabeto. Pacioli si fa portatore del pensiero di Leonardo da Vinci e di Piero della Francesca che frequentava e dei quali era amico.
A Leonardo si deve lo straordinario apparato iconografico che accompagna l'opera, mentre a Piero della Francesca la terza parte del trattato e cioè il De corporibus regularibus, qui tradotto in italiano. Il titolo è stampato in rosso e nero: la prima e la seconda parte riportano 183 diagrammi geometrici stampati sui margini. Le tavole rappresentano 3 figure architettoniche, l'incisione della testa umana, 59 forme geometriche e piane che illustrano il De corporibus regularibus, un albero genealogico stampato in rosso e nero e 23 lettere dell'alfabeto. 

"The Divina proportione, written in Italian and published in 1509, was dedicated to Piero Soderini, perpetual gonfalonier of Florence. It comprised three books: "Compendio de divina proportione", "Tractado de l'architettura", and "Libellus in tres partiales tractatus divisus quinque corporum regularium". The first book, completed in Milan in 1497, is dedicated to Ludovico Sforza. Its subject is the golden section or divine proportion, as Pacioli called it, the ratio obtained by dividing a line in extreme and mean ratio. It contains a summary of Euclid's propositions (including those in Campanus' version) relating to the golden section, a study of the properties of regular polyhedrons, and a description of semi-regular polyhedrons obtained by truncation or stellation of regular polyhedrons. Book 2 is a treatise on architecture, based on Vitruvius, dedicated to Pacioli'spupils at Sansepolcro. To this he added a treatise on the right proportions of roman lettering. The third book is an Italian translation, dedicated to Soderini, of Piero della Francesca's De corporibus regularibus.” (DSB).
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